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STATUTO ORGANICO 

PEL MANICOMIO FEMMINILE CENTRALE DI S. CLEMENTE 

IN VENEZIA. 



TITOLO I. 

Fondazione e denominazione dell'Opera pia. 

Ari I. È instituito un Manicomio femminile nell'isola di S. Clemente in Venezia, com- 
perata a tale scopo dalle Provincie componenti P antico territorio veneto col fab- 
bricato ivi eretto a spese delle provincie stesse dal Fondo territoriale veneto. 

Ari 2. Il Manicomio è costituito in Opera pia autonoma colla denominazione di Ma- 
nicomio femminile veneto. 

Ari 3- ÀI Manicomio è dato P uso gratuito dell'intera isola sovraindicata e fabbricati 
sovra posti con ogni effetto e suppellettili di cui sarà provveduto per la regolare 
attivazione. 

Le provincie fondatrici conservano la proprietà di ogni cosa dietro il caratto 
del loro concorso nella spesa comune determinato dall' unita tabella A. 

Di tutte le suddette cose sarà fatto un inventario generale da rivedersi e cor- 
reggersi ogni anno, indicando le cause delle rimarcate differenze. 
Ari 4. L'Opera pia in tal guisa fondata è soggetta alla Legge del 3 agosto 1862, 
pubblicata nelle Provincie Venete col Decreto reale 28 luglio 1867, N. 3228. 

» 

TITOLO II. 
Sede e scopo. 

Ari 5. L' Opera pia ha la sua residenza legale in Venezia nelP isola di S. Clemente. 

Ari 6. Il Manicomio è destinato esclusivamente alla cura e custodia delle mentecatte 
che vi sono inviate ed ammesse secondo il prosente Statuto e secondo il regola- 
mento disciplinare e d' amministrazione. 

TITOLO III. 

Mezzi economici. 

Art. 7. Il Manicomio provvede alla spese di direzione, di rappresentanza, servizio ed 
amministrazione, di cura e di mantenimento delle mentecatte colle rette di spedalità. 

Provvede poi alle pubbliche imposte, alla manutenzione ed agli eventuali ul- 
teriori acquisti di mobili ed ampliamenti di fabbricati e di ogni altro suo straor- 
dinario bisogno coi seguenti proventi : 

o) coi doni, assegni, legati che la beneficenza pubblica e privata fosse per elargire ; 
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b) col ricavo dei Javpri delle ricoverate o del computo dato a questi lavori nel 
risparmio di spesa; 

c) cogli annuali civanzi dell'amministrazione; 

d) con un aumento 1 addizionale non maggiore del 40 per % sull' import© 'dèlie 

rette di spedalità da pagarsi indistintamente da tutte le mentecatte pel 

tempo che sarà determinato. 
Art. 8- Di tutti questi proventi dovrà sempre tenersi un' amministrazione distinta e 
separata, acciò gli eventuali civanzi abbiano ad impiegarsi nel costituire all' Opera 
pia un proprio patrimonio, i di cui redditi dovranno imputarsi annualmente a di- 
minuzione delle rette di spedalità. 

TITOLO IV. 

Rappresentanza ed amministrazione dell' Opera pia. 

Art. 9. Per la superiore direzione e per l' amministrazione dell' Opera pia è costituito 
in Venezia un Consiglia d' amministrazione ed una Giunta di sorveglianza. 

Art. 10. Il Consiglio d* amministrazione è composto di un delegato per ognuna delle 
Provincie fondatrici, nominato con mandato generale dai rispettivi Consigli provin- 
ciali. . , . . „ i 

Art. II. Il Consiglio si rinnova ogni anno per un quarto; nei primi tre anni mediante 
estrazione a sorte, e dappoi per anzianità. I membri cossanti potranno essere 
rieletti. 

Art. 12. Venendo per morte o rinuncia a mancare un delegato, sarà tosto sostituito pel 
tempo in cui egli avrebbe dovuto rimanere in carica. 

Art. 13 L' eventuale mancanza di un delegato non infirma la validità delle deliberazioni. 

Art. 14. Sono tenute in vigore le disposizioni della legge sulle Opere pie rispetto alle 
cause di esclusione o cessazione dal loro ufficio dei membri del Consiglio di am- 
ministrazione, e cosi pure rispetto alla astensione dal voto nei casi contemplati 
dalla legge medesima. 

Art. 15. Il Consiglio d'amministrazione si aduna in via ordinaria una sol volta all'anno 
nel primo lunedi del mese di agosto, continuando senza interruzione le proprie 
sedute sino al completo esaurimento degli affari. 

Si aduna anche in via straordinaria sovra proposta del medico-direttore del 
Manicomio, ovvero di due delegati delle provincie. 
Art. 16. Alla Gi unta di sorveglianza, di cui si dirà in appresso, ò dato obbligo di ri- 
volgere ai membri del Consiglio uno speciale invito, tanto per la seduta ordinaria 
che per le straordinarie, otto giorni prima di 1 quello fissato per la cohvo&ìzione, 
indicando almeno i più importanti oggetti da trattarsi. a |lA 

Art. 17. H Consiglio nella prima sua seduta di ogni anno elegge K schede segrete ed 
a maggioranza assoluta di voti nel proprio gremio il suo presidente. In assenza 
di questo ne fa le veci il più anziano di età. 

Il presidente assume ttnó 7 degli impiegati dell' istituto alle mansioni di segretario. 
Art. 18. Dipende dal}' puf o^jzzjiju'one ed ^approvazione del Consiglio la validità di tutti 
gli affari che eccedono la sfera dell'ordinaria amministrazione. 

Spetta pqi al , Consiglio;; . , , / i| ^ 

o) T adottarsi ir regolamento disciplinare end'anirnuustrazwoai., 
b) la nomina dei membri componenti la Giunta di sorveglianza ; 
,,; c) la nomina, ed, al caso, la sospensione e. destituzione del personale di servizio 
superiore del Manicomio, cioè del medico-direttore o dei medici-chirurghi 
assistenti, del farmacista, dell! economo-cassiere e degli scrittori ; 
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d) la deliberazione sopra tutti gli affari che interessano essenzialmente il pro- 
gressivo incremento e perfezionamento dell' Opera pia a cui è proposto ; 

e) V esame e la deliberazione sui conti preventivi e consuntivi, tanto dei fondi 
ordinart, quanto del fondo di riserva ; 

f) Y approvazione delle spese straordinarie e della regolare investita del fondo 

di riserva. 

Art 19. Spetta inoltre al Consiglio di amministrazione di determinare ogni anno la retta 
di spedalità da pagarsi da ogni categoria di ricoverate, nonché il per cento del- 
l' aumento addizionale, ed il tempo della sua durata. 

Art 20. Le deliberazioni del Consiglio saranno registrate in apposito verbale, di cui 
sarà data copia alla Giunta di sorveglianza ed a ciascuna Deputazione delle Provin- 
cie interessate. 

Art 21. Alla immediata sorveglianza del Manicomio e della sua ordinaria amministra- 
zione è preposta una Giunta di due delegati nominati dal Consiglio di amministra- 
zione ogni anno nel proprio gremio. 
Art 22. Incombe alla Giunta : 

a) di vigilare per V esatta osservanza del regolamento disciplinare e di ammi- 
nistrazione, praticando ima visita all'Istituto ogni due mesi e qualunque 
altra volta l' urgenza lo richiedesse ; 
6) di tenere in evidenza l'inventario di tutti i beni mobili ed immobili che 
servono all'uso del Manicomio; 

c) di far eseguire le deliberazioni prese dal Consiglio ; 

d) di sospendere e provvedere alla provvisoria sostituzione degl' impiegati no- 
minati dal Consiglio, e di deliberare, in caso d' urgenza, sopra affari di 
maggior rilievo, assoggettandoli dappoi alla sanzione del Consiglio stesso ; 

e) di rappresentare V Opera pia in faccia ai terzi ; 

f) di tenere gli appalti e fare i contratti per le provviste occorrenti al Mani- 

comio, secondo il disposto dalla Legge ed il maggior utile dell' Opera pia ; 

g) di convocare il Consiglio d'amministrazione tanto per le sedute ordinarie 

che straordinarie. 

TITOLO V. 
Gestione sanitaria ed economica. 

Art. 23. È affidata ad un medico-direttore la immediata direzione sanitaria, economica 

e disciplinare del Manicomio. 
Art 24. Egli dipende dalla Giunta di sorveglianza e dal Consiglio, di cui adempie e 

fa adempire gli ordini. 

Art. 25. n medico-direttore deve risiedere nel Manicomio ; attende e vigila all' an- 
damento giornaliero di ogni ramo d' esercizio ; tiene il carteggio d' ufficio, ed è 
personalmente responsabile dell' esatta osservanza del regolamento disciplinare e 
d' amministrazione. 

Art. 26. Spetta al Direttore la nomina, ed, ove lo creda opportuno, il licenziamento, 
degl' impiegati e servi addetti al servizio economico e personale delle ricoverate 
non compresi neh' articolo 18 lett. c) del presente Statuto, e la immediata supe- 
riorità su tutto il personale addetto al Manicomio. 

Art. 27. Il medico-direttore, dietro invito, ha obbligo di assistere alle adunanze ordi- 
narie e straordinarie del Consiglio d' amministrazione e della Giunta ; non ha però 
voto deliberativo. 
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Art. 28. Per V amministrazione dell' Opera pia è assistito da un economo-cassiere e 
da uno scrittore-contabile. 
. . Art. . L' economo-cassiere deve prestare adeguata cauzione; le speciali sue incum- 
benze sono determinate dal Regolamento disciplinare. 
' Art- 30. È fatto particolare obbligo al Direttore di presentare ogni anno al Consiglio 
pel giorno dell'ordinaria sua convocazione: 

a) il conto consuntivo dell'anno antecedente dell' amministrazioné del Mani- 
-i comio colle relative pezze giustificative tanto degli introiti che delle spese ; 

b) la resadiconto del fondo di riserva dell' anno stesso in un conto separato 
i: • . , e distinto; • 

c) il bilancio preventivo dell'anno successivo, tanto dell' amministrazione quanto 
del fondo di riserva; 

d) l' inventario generale degli oggetti mobili ed immobili dell' Opera pia, rive- 
• duto e corretto con l'intervento dell'economo e del capo-ispettore nel- 
l'antecedente mese di luglio; 

e) un rapporto complessivo sull' andamento igienico e sullo condizioni morali 
■ ( . ed economiche del Manicomio, colle proposte di quei provvedimenti che 

reputasse opportuni al suo migliore indirizzo. 
Art 31 È assolutamente vietato al medico-direttore di accettare altri incarichi, sieno 

pure precari, gratuiti od anche onorifici, i quali in alcuna maniera possano distorlo 



dal proprio dovere. 



il» 



TITOLO VI. 
Mentecatte, Categorie, Rette. 



Art. 32. Nel Manicomio saranno accettate solamente le mentecatte bisognevoli di custo- 
dia, pericolose a sè ed agli altri, e nocive alla morale ed all' ordine pubblico. 

Art. 33. È data facoltà ad ognuna delle provincie fondatrici di tenere a sua disposizione 
nel Manicomio un determinato numero di piazze, non maggiore però di quello 
che corrisponde al suo carato di comproprietà (Tabella D), oppure di spedire di 
volta in volta all' Istituto quelle mentecatte che ad esse incombe di mantenere. 

Nel primo caso le peo.vme*e dovranno pagare le rette per tutte le piazze 
tenute a loro disposizione, anche qualora ve ne fossero di vacanti. 

Nel secondo caso il Manicomio potrà rifiutarsi di accettare le méntecatte se 
non vi fossero piazze disponibili, ma dovrà tenere nota delle domande provenienti 
dalle Provincie, è darvi corso peri ordine di anzianità di mano in mano .chetomar- 
ranno scoperte delle piazze. 

Art. 34 Quelle provincie che avessero dichiarato di tenere a lpro disposiritoe un 
certo numero di piazze, potranno rinunciarvi dandone preavviso alia direzione del- 
l' Istituto non più tardi dell' anno precedente. 

Art. 35. Nella misura che sarà determinata dal Consiglio d'amministrazione potranno 
accettarsi anche mentecatte a carico loro proprio ovvero a carico di fondi speciali 
o di corpi morali. , ii 

Art. 36. Le mentecatte non appartenenti al Regno saranno ammesse allora soltanto 
che fosssero presentate dalle Autorità di pubblica sicurezza con. formale obbliga- 
zione di pagamento a caricò del corpo morale cui incombe. ; .'1 HA 
r ! Art. 37. Il Manicomio non ha piazze gratuite. t-ùUv. 

Art. 38. La retta di spedalità sarà determinata di anno in anno dal Consiglio di am- 
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ministrazione dietro le seguenti tre categorie ed in base al costo desunto dai 
consuntivi : 

a) mentecatte povere a carico delle Provincie fondatrici ; 

b) mentecatte povere a carico delle provincie del Regno, ovvero di corpi morali ; 

c) mentecatte a carico proprio o della loro famiglia o di fondi speciali. 

Art. 39. Le rette della prima categoria saranno pagate, salvo successivo conguaglio, 

di trimestre in trimestre anticipatamente. Per quelle di seconda e terza categoria, 
oltre il trimestre* anticipato, si esigerà la fìdejussione solidale di persona benevisa 
domiciliata in Venezia, tanto per le rette, quanto per le spese di trasferta della 
demente al proprio domicilio. 

Art 40. Le mentecatte saranno diligentemente custodite e curate, e godranno del trat- 

tamento fissato dal Regolamento disciplinare amministrativo. 

Art 41. Morendo nel Manicomio una demento, sarà restituito alla famiglia tutto ciò 
eh' essa teneva di sua proprietà nell' Istituto. Trascorsi sei mesi dall' avviso dato 
alla Provincia a cui apparteneva della morte della mentecatta, senza che alcuno 
ne abbia fatta domanda, il tutto cadrà a benefizio ed in dominio del Manicomio. 

TITOLO VII. 
Scioglimento. 

Art. 42. Qualora per qualsiasi motivo V Opera pia non potesse reggers i coi proventi 
ad essa assegnati o venisse a mancare lo scopo per il quale venne dalle provincie 
fondata, alle provincie stesse è riservata la libera disposizione della loro proprietà 
per il quoto di rispettiva competenza. AJla fine però di un decennio dall' epoca 
dell'attuazione del presente Statuto, rimane riservata a ciascuna provincia il diritto 
di chiedere la divisione della proprietà comune, rinunciando allora ai diritti che 
le attribuisce lo Statuto medesimo. 

Art. 43. Le provincie provvederanno definitivamente col mezzo di un Gomitato di 
stralcio al regolare proscioglimento, alla realizzazione, divisione e riparto delle 
proprietà delle provincie cointeressate secondo il quoto di rispettiva spettanza. 
Tutte le questioni relative alla comproprietà, divisione della medesima od asse- 
gnazione delle singole quote e qualunque altra che potesse sorgere fra le provincie 
cointeressate dovrà essere sempre decisa in via assoluta per mezzo di arbitri. 

■ 

TITOLO Vili. 

Disposizioni transitorie. 

Art 44. Interinalmente e sino alla costituzione del Consiglio d' amministrazione, il 
Comitato per lo stralcio del fondo territoriale eserciterà tutte le mansioni attri- 
buite a quella rappresentanza, salvo per il tempo futuro le diverse disposizioni 
che la rappresentanza stessa prenderà nel disimpegno delle rispettive incumbenze. 

Venezia, 15 maggio 1872. 

Firmato P. SOLA Presidente 
» PASETTI VUe-Pretid, 
» S AG RAMOSO 

> MANFREDINI 

a dozzi 

• MORETTI 

> E. QUADRI 
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STATUTO ORGANICO 



PEL MANICOMIO MASCHILE IN ISOLA DI S. SERVOLO 

IN VENEZIA 



•■'■;■> :. ' • • • • " . ; 

i'i 1 

TITOLO I. 

Fondazione e denominazione dell' Opera pia. 

Art. I. L' Ospitale di S. Servolo neh' isola di egual nome in Venezia, già fino dall' an- 
no 1797 disposto ad uso di Manicomio, ed in seguito ampliato e mantenuto dal 
Fondo territoriale delle provincie venete, è costituito in Opera pia autonoma, colla 
denominazione di Manicomio maschile veneto. 

Art. 2. Le Provincie venete conservano la comproprietà di ogni cosa che nella suin- 
dicata isola loro appartiene, giusta la caratura di spesa da esse sostenuta e risul- 
tante dall' unita tabella A. 

Gli enti che costituiscono tale proprietà saranno regolarmente inventariati: 
ad ogni anno si procederà alla revisione e correzione dell' inventario, accennando 
i motivi delle rimarcate differenze. 

Art. 3. L' Opera pia cosi fondata e costituita è soggetta alla legge 3 agosto 1862, 
pubblicata nelle Provincie venete con Reale Decreto 28 luglio 1867 N. 3228. 

TITOLO IL 
Sede e scopo. 

Art. 4. L' Opera pia ha la sua residenza legale nell' isola di S. Servolo. 

Art. 5. Il Manicomio è destinato esclusivamente alla cura, custodia e mantenimento 
dei mentecatti che vi sono ammessi secondo il presente Statuto e secondo il Re- 
golamento disciplinare ed amministrativo da compilarsi a' termini di legge. 

TITOLO III. 

Mezzi economici. 

' V. *> ... *r ■•■ p :] -, - ; •• '-• .■ . • - ' * * ■' • " 1 

Art. 6. Il Manicomio provvede alle spese di direzione, di rappresentanza, di servigio 

ed amministrazione, di cura e mantenimento dei mentecatti colle rette di spedalità 

e coi redditi del proprio patrimonio, consistenti : 

o) nel quoto statogli assegnato sulla gran cartella procedente dai capitali di 

Zecca, che dà ora V annuo reddito di L. 14695 ; 

6) in ventidue cartelle di rendita rappresentanti il legato del Doge Manin, del 

complessivo annuo importo di L. 8725 ; 
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c) in dieci cartelle del prestito del 1859 della complessiva annua rendita di 

L. 24 : GO. " 

Art 7. Al pagamento delle pubbliche imposte, alla manutenzione ed agli eventuali 
ulteriori acquisti di mobili ed ampliamenti del fabbricato, come pure ad ogni 
straordinario bisogno del Manicomio si farà fronte coi seguenti proventi : 

a) coi doni, assegni e legati che la beneficenza pubblica o privata fosse per 
elargire ; 

6) cogli annuali civanzi dell'amministrazione; 

c) con un aumento addizionale non maggiore del 10 per cento sull'importo 
delle rette di spedalità, da pagarsi indistintamente da tutti i mentecatti 
per quel | «riodo di tempo che sarà determinato. 
Art. 8. Delle spese e dei proventi descritti nel precedente articolo si terrà una se- 
parata amministrazione, e gli eventuali annui civanzi andranno in aumento del 
patrimonio della Opera pia. 

I redditi di detto patrimonio, in quanto non abbiano una speciale destina- 
zione (art 7), serviranno a diminuire gradatamente le rette di spedahtà. 

TITOLO IV. • 

Rappresentanza ed amministrazione dell' Opera pia. 

•• > • 

Art. 9. Per la superiore direzione ed amministrazione dell' Opera pia è costituito 
in Venezia un ComigUo di amministrazione con una Giunta, di sorveglianza. 

Niente osta che tanto il Consiglio di amministrazione quanto la Giunta di 
sorveglianza eieno costituite delle stesse persone alle quali fosse deferito tale inca- 
rico pel Manicomio femminile veneto di S. Clemente. 

Art. 10. Il Consiglio di amministrazione è composto di un Delegato per ognuna delle 
Provincie venete, nominato con mandato generale dai rispettivi Consigli provinciali. 

Art II. Il Consiglio si rinnova ogni anno per un quarto; nei primi tre anni mediante 
estrazione a sorte, e dappoi per anzianità. I membri cessanti potranno essere rieletti. 

Art. 12. Venendo per morte o rinuncia a mancare un Delegato, sarà tosto sostituito 
pel tempo in cui egli avrebbe dovuto rimanere in carica. 

Art. 13. L' eventuale mancanza di on Delegato non infirma la validità delle deliberazioni. 

Art. 14. Sono tenute in vigore le disposizioni della Legge sulle Opere pie rispetto alle 
cause di esclusione o cessazione dal loro ufficio dei membri del Consiglio di ammi- 
nistrazione, e così pure rispetto alla astensione dal voto nei casi contemplati dalla 
Legge medesima. 

Art. 15. Il Consiglio d' amministrazione si aduna in via ordinaria nna sol volta all' anno 
nel primo Lunedi del mese di agosto, continuando senza interruzione le proprie 
sedute fino al completo esaurimento degb affari. 

Si aduna anche in via straordinaria sovra proposta del direttore del Manicomio 
ovvero di due Delegati delle Provincie. 

Art. 1 6. Alla Giunta di sorveglianza, di cui si dirà in appresso, è dato obbligo di rivol- 
gere ai membri del Consiglio uno speciale invito, tanto per la seduta ordinaria 
che per le straordinarie otto giorni prima di quello fissato per la convocazione, 
indicando almeno i più importanti oggetti da trattarsi. 

Art. 17. II Consiglio nella prima sua seduta di ogni anno elegge a schede segrete ed 
a maggioranza assoluta di voti nel proprio gremio il suo Presidente. In assenza 
di questo ne fa le veci il più anziano di età. 

n Presidente assume uno degl' impiegati dell'Istituto alle mansioni di segretario. 
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Art. I*. Dipende dall' autorizzazione ed approvazione del Consiglio la validità di tutti 
gli affari che eccedono la sfera dell'ordinaria amministrazione. 
Spetta poi al Consiglio : 

a) l'adottare il Regolamento disciplinare e d'amministrazione; 

b) la nomina dei membri componenti la Giunta di sorveglianza; 

c) la nomina, ed al caso la sospensione e destituzione del personale di servizio 
superiore del Manicomio, cioè del medico-direttore e dei medici-chirurghi 
assistenti, del farmacista, dell' economo-cassiere e dello scrittore contabile ; 

d) la deliberazione sopra tutti gli affari che interessano essenzialmente il pro- 
gressivo incremento e perfezionamento dell'Opera pia a cui è preposto; 

e) V esame e la deliberazione sui conti preventivi e consuntivi, tanto dei fondi 
ordinari, quanto del fondo di riserva; 

f) Y approvazione delle spese straordinarie e della regolare investita del fondo 
di riserva ; 

Art 19. Spetta inoltre al Consiglio di amministrazione di determinare ogni anno la 
retta di spedalità da pagarsi da ogni categoria di ricoverati, nonché il per-cento 
dell'aumento addizionale, ed il tempo della sua durata. 

Art. 20. Le deliberazioni del Consiglio saranno registrate in apposito verbale, di cui 
sarà data copia alla Giunta di sorveglianza ed a ciascuna Deputazione delle Pro- 
vincie interessate. 

Art. 21. Alla immediata sorveglianza del Manicomio e della sua ordinaria amministra- 
zione è preposta una Giunta di due Delegati nominati dal Consiglio di ammini- 
strazione ogni anno nel suo gremio. 
Art. 22. Incombe alla Giunta : 

o) di vigilare per V esatta osservanza del Regolamento disciplinare e di ammi- 
nistrazione, praticando una 1 visita all'Istituto ogni due mesi e qualunque 
altra volta l'urgenza lo richiedesse; 

b) di tenere in evidenza l'inventario di tutti i beni mobili ed immobili che 
servono all' uso del Manicomio ; 

c) di far eseguire le deliberazioni prese dal Consiglio ; 

d) di sospendere e provvedere alla. provvisoria sostituzione degli impiegati nomi- 
nati dal Consiglio, e di deliberare, in caso d' urgenza, sopra affari di mag- 
giore rilievo, assoggettandoli dappoi alla sanzione del Consiglio stesso; 

e) di rappresentare Y Opera pia in faccia di terzi ; 

f) di tenere gli appalti e fare i contratti per le provviste occorrenti al 'Mani- 
comio secondo il disposto della Legge ed il maggior utile dell' Opera pia; 

g) di convocare il Consiglio d'amministrazione, tanto per le sedute ordinarie 
che straordinarie. 

■ • , ... . ■ ■■ 

TITOLO V. 

Gestione sanitaria ed economica. 

Art. 23. È affidata ad un medico direttore la immediata' direzione sanitaria, econo- 
mica e disciplinare del Manicomio. 

Art. 24. Egh dipende dalla Giunta di sorveglianza e dal Consiglio, di cui adempie e fa 
adempiere gli ordini. 

Art. 25. Il medico-direttore deve risiedere nel Manicomio ; attende e vigila all' anda- 
mento giornaliero di ogni ramo d'esercizio: tiene il carteggio d'ufficio, ed 1 è per- 
sonalmente responsabile dell' esatta osservanza del Regolamento disciplinare e di 
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Art. 26. Spetta al Direttore la nomina ed, ove lo creda opportuno, il licenziamento degli 
impiegati e servi addetti al servizio economico e personale dei ricoverati non 
compresi nell'art. 18, lett. c) del presente Statuto, e la immediata superiorità su 
tutto il personale addetto al Manicomio. 

Art. 27. Il medico-direttore, dietro invito, ha obbligo di assistere alle adunanze ordi- 
narie e straordinarie del Consiglio d' amministrazione e della Giunta ; non ha però 
voto deliberativo. 

Art. 28. Per I' amministrazione dell' Opera pia è assistito da un economo-cassiere e da 
uno scrittore contabile. 

Art. 29. L' Economo-cassiere deve prestare adeguata cauzione ; le speciali sue incom- 

benze sono determinate dal Regolamento disciplinare. 
Ari 30. È fatto particolare obbligo al direttore di presentare ogni anno al Consiglio 
pel giorno dell'ordinaria sua convocazione: 

a) il conto consuntivo dell' anno antecedente dell' amministrazione del Mani- 
comio colle relative pezze giustificative, tanto degli introiti che delle spese ; 
6) la resa di conto del fondo di riserva dell' anno stesso in un conto separato 
e distinto; 

c) il bilancio preventivo dell' anno successivo, tanto dell'amministrazione quanto 
del fondo di riserva; 

d) V inventario generale dcgU oggetti mobili ed immobili dell' Opera pia, rive- 
veduto e corretto coli' intervento dell' economo e del capo-ispettore nell'an- 
tecedente mese di luglio; 

e) un rapporto complessivo sull'andamento igienico e sulle condizioni morali 
ed economiche del Manicomio, colle proposte di quei provvedimenti che 
reputasse opportuni al suo migliore indirizzo. 

Art 31. È assolutamente vietato al medico-direttore di accettare altri incarichi, sieno 
pure precart, gratuiti ed anche onorifici, i quali in alcuna maniera possano di- 
strarlo dal proprio dovere. 

TITOLO VI. 
Mentecatti, Categorie, Rette. 

Art. 32. Nel Manicomio saranno accettati soltanto li mentecatti bisognevoli di custodia, 

pericolosi a sè ed agli altri, e nocivi alla morale ed all'ordine pubblico. 

Art. 33- È data facoltà ad ognuna delle provincie venete di tenere a sua disposizione 

nel Manicomio' un determinato numero di piazze, non maggiore però di quello 
che corrisponde al suo carato di comproprietà (tabella C), oppure di spedire di volta 
in volta all' Istituto quei mentecatti che loro incombe di mantenere. 

Art. 34. Nel primo caso le provincie dovranno pagare le rette per tutte le piazze te- 
nute a loro disposizione, anche qualora ve ne fossero di vacanti. Nel secondo caso 
il Manicomio potrà rifiutarsi di accettare li menteccatti se non vi fossero piazze 
disponibili, ma dovrà tenere nota delle domande provenienti dalle provincie e darvi 
- corso per ordine di anzianità di mano in mano che rimarranno scoperto delle 
piazze. 

Art 35. Quelle provincie elio avessero dichiarato di tenere a loro disposizione un certo 
numero di piazze potranno rinunciarvi dandono preavviso alla direzione dell'Isti- 
tuto non più tardi del mese di luglio dell'anno precedente. -« 

Ari 36. i Rimane impregiudicato il diritto del Comune di Venezia di mantenere gra- 
tuitamente nel 'Manicomio quel numero di maniaci le cui rette possono essere in- 
tegralmente coperte colle rendite patrimoniali descritte ad a) p b) dell'art. 6. 
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Art 37. Nella misura che sarà determinata dal Consiglio di amministrazione potranno 
accettarsi anche mentecatti a carico loro proprio, ovvero a carico di corpi morali. 

Art. 38. i mentecatti non appartenenti al Regno saranno ammessi allora soltanto che 
fossero presentati dalle autorità di pubblica sicurezza, con formale obbligazione 
di pagamento a carico del corpo morale cui incombe. 

Art. 39. Il Manicomio non ha piazze gratuite. 

Art 40. La retta di spedalità sarà determinata di anno in anno dal Consiglio di ammini- 
strazione dietro le seguenti tre categorie ed in base al costo desunto dai consuntivi: 

a) mentecatti poveri a carico delle provincie venete ; 

b) mentecatti poveri a carico delle altre provincie del Regno, ovvero di corpi 
morali ; 

c) mentecatti a carico proprio o della loro famiglia. 

Art. 41. Le rette della prima categoria saranno pagate, salvo successivo conguaglio, di 
trimestre in trimestre anticipatamente sul numero delle piazze annualmente impe- 
gnate per ogni provincia. Per quelle di seconda e terza categoria, oltre il trime- 
stre anticipato, si esigerà la fideiussione solidale di persona benevisa domiciliata 
in Venezia, tanto per le rette e i vestiti, quanto per le spese di trasferta del men- 
tecatto al proprio domicilio. 

Art. 42. I mantecatti saranno diligentemente custoditi e curati e godranno del trat- 
tamento fissato per ciascuna categoria dal Regolamento disciplinare amministrativo. 

Art. 43. Morendo nel Manicomio un demente dovranno essere restituiti alla famiglia 
gli effetti preziosi e quant' altro apparteneva al defunto e possedeva al momento 
del suo ingresso nel Manicomio. Trascorsi sei mesi dall' avviso dato alla provincia 
a cui apparteneva della morte del mentecatto, senza che la famiglia abbia fatta 
domanda di restituzione, il tutto cadrà a beneficio ed in dominio del Manicomio. 

TITOLO VII. 
Scioglimento. 

Art. 44. Qualora per qualsiasi motivo V Opera pia non potesse reggersi coi proventi ad 
essa assegnati, o venisse a mancare lo scopo pel quale venne fondata, è riservata 
alle provincie Venete la Ubera disposizione della loro proprietà (art. 2) per il quoto 
di rispettiva competenza. Alla fine .però di un decennio dall' epoca dell' attivazione 
del presente Statuto rimane riservato a ciascuna provincia il diritto di chiedere la 
divisione della proprietà comune, rinunciando allora ai diritti che le attribuisce lo 
Statuto medesimo. 

Art. 45. Nel caso di procedere al definitivo scioglimento dell'Opera pia le provincie prov- 
vederanno, a mezzo di un Comitato di stralcio, alla regolare liquidazione, realizzazione 
e divisione della proprietà comune, assegnando a ciascheduna la quota rispettiva. 

Tutte le questioni relative alla comproprietà, divisione della medesima od as- 
segnazione delle singole quote, e qualunque altra che potesse sorgere fra le Pro- 
vincie cointeressate, dovranno essere sempre decise in via assoluta per mezzo di 
arbitri. 

TITOLO Vili. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 46. Interinalmente c fino alla costituzione del Consiglio d'amministrazione, il Co- 
mitato per lo stralcio del Fondo territoriale eserciterà tutte le mansioni attribuite 
a quella Rappresentanza. 
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Art. 47. Fino a che sussistono nell' isola di S. Servolo i Padri ospitalieri di S. Gio- 
vanni di Dio detti Fate-bene-fratelli, o non venga altrimenti convenuto, saranno ad 
essi conservata la direzione e V amministrazione del Manicomio sotto l'osservanza 
delle norme generali del presente Statuto. 

Essi avranno il diritto all' assegno e mantenimento fino a qui goduti, ed use- 
ranno come per lo passato, per lo scopo della Pia opera, dei fabbricati, dipendenze 
e suppellettili esistenti nell'isola stessa. 

Le attribuzioni ed i doveri del Direttore, di cui tratta il titolo V, saranno appli- 
cabili al Padre superiore dei suddetti Fate-bene-fratelli : la nomina del medico pri- 
mario civile sarà fatta dal Consiglio d' amministrazione sopra proposta del Padre 
superiore, e rimarrà nel resto sospesa V applicazione degli art. 28 e 29 titolo V, 
e dell' art. 18, lett c) del titolo IV. 

Art. 48. ;^7;SJ Qualora alcuna delle provinole tenesse attalmente nel Manicomio un numero 
di mentecatti maggiore di quello assegnatole, e ciò togliesse alle altre provincie 
di valersi dei diritti ad esse assicurati coi precedenti art. 33 e 34, sarà obbligo 
della Direzione di provvedere, entro un anno dall' attivazione del presente Statuto, 
acciò ciascuna provincia possa occupare le piazze a propria disposizione. 

Art. 49. p e j mentecatti attualmente esistenti nel Manicomio la Direzione prowederà 
affinchè, nel termine di un anno dall' attivazione dello Statuto, vengano saldati gli 
eventuali arretrati, e sia pagato il tremestre anticipato di pensione o rilasciata la 
prescritta obbligazione, devenendo, in caso diverso, all' immediato licenziamento dei 
ricoverati dall'Istituto. 

Venezia, 27 novembre 1872. 

Firmilo P. SOLA Presidente 
» PASSITI Yiee Presid. 
» MANFREDIXI 
» D07.7.I 
» E. QUADRI 
» PELLEGRINI . 
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TABELLA dimostrante il carato d'interessenza delle singole Provincie Venete nei Mani- 
comi femminile di 5. Clemente, e maschile di S. Setrob in Venezia, in proporzione 
dell' estimo complessivo 1867 di ciascuna delle Provincie stesse. 



Nura. 
pro- 
gressi- 
vo 


PROVINCIA 


COMPLESSIVA 
cifra estimale 
di ogni provincia 


CARATO 
risultante 


1 






6,149,151 


52 


11,7938 


2 




■ 


8,957,953 


42 


17,1809 j 


3 






6,380,190 


27 


12,2369 


4 






8,838,001 


92 


16,9509 


5 






8,890,285 


38 


17,0511 


6 






6,415,736 


36 


12,3051 


7 


Rovigo . 




5,019,888 


50 


9,6279 


.8 






1,487,754 


17 


2,8534 






Totalità . . . 


52,138,961 


54 


100,000 
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TABELLA dimostrante il numero delle piazze che ciascuna provincia ha diritto di tenere 
nel Manicomio di 8. Clemente, ragguagliato al carato di interessenza delle provincie 
stesse sul detto Manicomio m proporzione del? estimo complessivo 1867, ritenuto che 
il Manicomio è suscettibile di 500 piazze. 



Numero 
progressivo 


PROVINCIA 


Complessiva cifra 

estimale 
di ogni [provincia 


CARATO 
risultante 


Numero 
delle 
Piazze 


«ftp r nn ■ unui 

OSSERVAZIONI 


1 


Venezia 


6,149,451 


52 


11 


7938 


59 




2 




8,957,953 


42 


17 


1809 


86 




3 


Udine 


6,380,190 


27 


12 


2369 


61 


* 


4 




( 8,838,001 


92 


16 


9509 


85 




5 




8,890,285 


38 


17 


0511 


85 




6 




6,415,736 


36 


12 


3051 


62 




7 




5,019,888 


50 


9 


6279 


48 




8 




1,487,754 


17 


2 


8534 


14 






* 


Totalità Pia 


tze. 


500 
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TABELLA dimostrante il numero delle piazze che ciascuna provincia ha diritto di tenere 
nel Manicomio di S. Servolo ragguagliato al carato di interessenza delle provincie 
stesse sul detto Manicomio in proporzione deli estimo complessivo 1867, ritenuto il 
Manicomio suscettibile di 400 piazze. 



Numero 
progressivo 


PROVINCIA 


Complessiva cifra 

estimale 
di ogni provincia 


CARATO 
risultante 


Numero 
delle 
Piazze 


OSSERVAZIONI 


1 


Venezia 


6,449,151 


52 


44 


7938 


47 


■ 


2 




8,957,953 


42 


47 


4809 


69 




3 


* 


6,380,190 


27 


42 


2369 


49 




4 




8,838,001 


92 


46 


9509 


68 


• 


5 




8,890,285 


38 


27 


0511 


68 




6 




6,415,736 


36 


42 


3051 


49 




7 




5,019,888 


50 


9 


6279 


39 




8 




4,487,754 

» 


47 


2 


8534 


11 








Totalità Piazze. . 


400 


• 
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